
 

 

 

 

N. ______________ R.G. N.R. 

N. ______________ R.G. GIP 

N. ______________ R.G. DIB 

AL TRIBUNALE DI COMO 

- Ufficio del dibattimento monocratico, Giudice    

- Ufficio del dibattimento collegiale, Collegio 

- Ufficio del GIP, Dott.    

ISTANZA DI AMMISSIONE AL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO 

Art. 74 e seg. T.U. 115/2002 

Il sottoscritto/a _________________________, nato a ____________________ il 
_________________, residente a _____________________ (____) via 
______________________________, codice fiscale ____________________________________, 
nella propria qualità di 

□ persona sottoposta ad indagini 

□ imputato come in atti 

□ condannato 

□ persona offesa dal reato 

nell'ambito del procedimento penale sopra indicato        

CHIEDE 

sussistendone le condizioni, di essere ammesso al patrocinio a spese dello Stato. 

□ nel confermare, come da atto già depositato, la nomina, quale proprio unico difensore di fiducia, 
dell'Avv. _________________________ del Foro di ___________________________, iscritto negli 
elenchi di cui all’art.81 DPR 115/02; 

□ nel confermare di volersi avvalere dell'assistenza, quale unico difensore, 
dell'Avv.______________________________ del Foro   di 
_________________________________, già nominato difensore d'ufficio, iscritto negli elenchi di 
cui all’art.81 DPR 115/02. 

DICHIARA E AUTOCERTIFICA 

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni mendaci, falsità di atti ed uso 
di atti falsi, così come stabilito dall’art. 76 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, che 



□ è residente a______________________ (__________), via/piazza/corso/viale 
________________________________________________________________________________
_______   

□ è attualmente privo di fissa dimora; 

□ è l'unico componente della propria famiglia anagrafica e, essendo straniero extracomunitario, 
non gli è mai stato attribuito un codice fiscale, ribadendo, pertanto, secondo quanto previsto 
dall’ordinanza n. 144/2004 della Corte Costituzionale1, i seguenti dati:  

cognome__________________________________ 

nome_____________________________________                  

luogo e data di nascita_______________________ 

sesso _____________________________________ 

□ è l'unico componente della propria famiglia anagrafica e il proprio codice fiscale è il seguente 
_______________________________________  

□ la propria famiglia anagrafica è composta dai seguenti membri:  

1. dal sottoscritto istante avente codice fiscale _______________________________________   

2. _________________________________nato/a _____________________ il 
_________________________________, codice fiscale _____________________________, 
parentela / affinità con il richiedente ________________________, reddito (comprensivo di quello 
prodotto all’estero, di quello esente da IRPEF, o soggetto a ritenuta alla fonte a titolo di imposta, 
ovvero ad imposta sostitutiva e di quelli derivanti da beni immobili o mobili registrati)  
_______________________,  

3. _________________________________nato/a _____________________ il 
_________________________________, codice fiscale _____________________________, 
parentela / affinità con il richiedente ________________________, reddito (comprensivo di quello 
prodotto all’estero, di quello esente da IRPEF, o soggetto a ritenuta alla fonte a titolo di imposta,
ovvero ad imposta sostitutiva e di quelli derivanti da beni immobili o mobili registrati), , redditi 
prodotti all’estero ___________________________________________; 

4. _________________________________nato/a _____________________ il 
_________________________________, codice fiscale _____________________________, 
parentela / affinità con il richiedente ________________________, reddito (comprensivo di quello 
prodotto all’estero, di quello esente da IRPEF, o soggetto a ritenuta alla fonte a titolo di imposta, 
ovvero ad imposta sostitutiva e di quelli derivanti da beni immobili o mobili registrati), redditi 
prodotti all’estero ___________________________________________;    

5. _________________________________nato/a _____________________ il 
_________________________________, codice fiscale _____________________________, 
parentela / affinità con il richiedente ________________________, reddito (comprensivo di quello 

1 Con l’ordinanza n. 144/2004, la Corte Costituzionale, nel dichiarare la manifesta infondatezza della questione di
legittimità costituzionale dell’art. 79 DPR 30 maggio 2002 n. 115, ha affermato che, agli effetti dell’ammissibilità
dell’istanza, lo straniero extracomunitario, privo del codice fiscale, può fornire i dati di cui all’art. 4 DPR 605/1973 e cioè
cognome, nome, luogo e data di nascita, sesso.



prodotto all’estero, di quello esente da IRPEF, o soggetto a ritenuta alla fonte a titolo di imposta,
ovvero ad imposta sostitutiva e di quelli derivanti da beni immobili o mobili registrati), redditi 
prodotti all’estero ___________________________________________; 

□ il proprio reddito (comprensivo di quello prodotto all’estero, di quello esente da IRPEF, o
soggetto a ritenuta alla fonte a titolo di imposta, ovvero ad imposta sostitutiva e di quelli derivanti da 
beni immobili o mobili registrati) e proveniente da ___________________________2, ammonta ad 
€ _____________________ e comunque è inferiore al limite posto dall'art. 76 dpr n. 115/2002; 

□ non ha percepito alcun reddito e, tuttavia, ai fini delle proprie ordinarie necessità ha goduto di 
un reddito comunque inferiore al limite posto dall'art. 76 dpr n. 115/2002 percepito in quanto 
_____________________________________________________________________________ 3 

□ non gode di redditi prodotti all'estero, come da certificazione consolare allegata; 

□ non gode di redditi prodotti all'estero e di trovarsi nella impossibilità di produrre la 
documentazione richiesta ai sensi dell’art. 79, 2° comma, D.P.R. n° 115/2002 e, ad ogni effetto e, in
particolare, ai sensi dell’art. 94, comma 2 del DPR 115/ 2002,  sostituisce la certificazione richiesta 
con la presente dichiarazione: “Sono impossibilitato a produrre la certificazione consolare di cui  
all’art. 79, 2° comma, D.P.R. n° 115/2002 nonostante il difensore abbia richiesto senza esito, la 
suddetta certificazione alla Sezione Consolare competente, e pertanto dichiaro di non avere redditi, 
beni immobili e beni mobili all’estero (Cass. Pen, Sez. IV, sent. n° 21999 del 26/02/2009)”. Ai predetti
fini allego prova della formale richiesta alla autorità consolare inviata, senza alcun esito, almeno 30 
giorni prima del deposito della presente istanza”4; 

□ gode di un reddito prodotto all'estero inferiore al limite posto dall'art. 76 dpr. 115/2002 e pari 
ad € _________________________________________; 

□ non possiede beni immobili o mobili  registrati, ad eccezione di: 
____________________________________________________________________________, che 
non costituisce fonte di reddito per l’istante oltre a quanto già sopra esplicitato; 

□          pertanto, il REDDITO COMPLESSIVO (compreso quello dei familiari di cui sopra), ai fini 
della presente istanza ammonta ad € _________________________________________, sussistendo, 
quindi, le condizioni di reddito previsto per l’ammissione; 

□ NON è stato già condannato con sentenza passata in giudicato per i reati di cui agli artt. 416-
bis cp, 291-quater del dpr n. 43/73, 73 dpr n. 309/90 aggravato ai sensi degli artt. 80 e 74, comma 1, 

2 Indicare la fonte del reddito, ad esempio una o più voci tra reddito da lavoro dipendente (compreso TFR), da lavoro
autonomo, reddito fondiario, reddito da capitale, reddito da società, indennità di disoccupazione, reddito di
cittadinanza, o qualsiasi altra fonte di reddito anche non imponibile.
3 Si rammenta la necessità, ai fini dell’ammissione all’istituto, di indicare comunque il reddito seppur minimo di
sostentamento e le relative fonti. Ove possibile indicare l’importomensile percepito (ex multis, ordinanza Cass. Sezione
III, 23.10.2001, n. 432799).
4 Nelle ipotesi previste all'ultimo periodo di cui all'art. 109 del D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115 (ad esempio nei casi di
arresto, fermo, ecc.), la istanza di ammissione al patrocinio a spese dello Stato potrà comunque essere presentata entro
il termine di legge previsto a pena di decadenza (ossia 20 gg., decorrenti dal primo atto in cui interviene il difensore),
purché ci si riservi espressamente il deposito della formale richiesta inoltrata alla autorità consolare. Solo
successivamente al deposito presso la cancelleria di tale formale richiesta inoltrata alla autorità consolare con
conseguente attestazione da parte del difensore della mancata risposta, la istanza di ammissione al patrocinio a spese
dello Stato già presentata potrà essere vagliata dal giudice procedente.



dello stesso decreto, nonché per reati commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 
416-bis cp ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo; 

□ NON è indagato, imputato e/o condannato per reati commessi in violazione delle norme per 
la repressione dell'evasione in materia di imposte sui redditi e sul valore aggiunto. 

SI IMPEGNA 

- a comunicare entro trenta giorni dalla scadenza del termine di un anno, le eventuali variazioni 
del reddito che fossero rilevanti ai fini della concessione del beneficio; 

- ad integrare la eventuale documentazione allegata, ove ritenuto necessario, nel termine che 
sarà assegnato (art. 79, comma 3, dpr n. 115/02). 

La presente vale come dichiarazione sostitutiva di certificazione ex art. 46 comma 1, lettera O 
D.P.R. 28.12.2000, n. 445 

Como __________________________ 

 

                                                                                          Firma  

 

Visto per autentica Avv.  __________________  

 

Il sottoscritto ________________________ dichiara altresì di aver fatto riserva, personalmente o 
tramite il proprio difensore, di deposito della presente istanza di ammissione al patrocinio a spese 
dello Stato, all’udienza del ______________ ovvero in sede di interrogatorio di convalida/garanzia
del ____________5 

Como ___________________________ 

Firma 

  

       Visto per autentica Avv. _______________  

 

 

 

 

 

 

5 Ai sensi dell’art. 109 DRP 115/2002 gli effetti dell’ammissione al patrocinio a spese dello Stato decorrono dalla data in
cui l’istanza è stata presentata o dal primo atto in cui interviene il difensore, se l’interessato ha fatto riserva di
presentazione e l’istanza è stata effettivamente depositata entro i 20 giorni successivi.



 
TRIBUNALE ORDINARIO DI COMO 

  
 

PATROCINIO A SPESE DELLO STATO 

N. _________ R.G.N.R.

N. ________ R.G. G.I.P.

N. _________ PATR.

Il Giudice ___________________, letta la richiesta di ammissione al patrocinio a spese

dello Stato pervenuta il ____________ nell’interesse di _________________ (persona

offesa/indagato/imputato), nato/a in _____________ il _______________;

rilevato che detta richiesta è stata redatta secondo il modello di istanza condivisa tra

Tribunale di Como, Ordine degli Avvocati di Como e Camera Penale di Como – Lecco e

contiene:

1) ( ) l'indicazione del procedimento cui si riferisce;

2) ( ) le generalita' dell'interessato e dei componenti la sua famiglia anagrafica, unitamente

ai rispettivi codici fiscali;

3) ( ) la dichiarazione sostitutiva di certificazione da parte dell'interessato, ai sensi del

D.P.R. 28/12/2000 n. 445, attestante la sussistenza delle condizioni di reddito previste per

l'ammissione, con specifica determinazione del reddito complessivo valutabile a tali fini,

determinato secondo le modalità indicate nell'articolo 76.

4) ( ) l'impegno a comunicare, fino a che il processo non sia definito, le variazioni rilevanti

dei limiti di reddito, verificatesi nell'anno precedente, entro trenta giorni dalla scadenza del

termine di un anno dalla data di presentazione dell'istanza o della eventuale precedente

comunicazione di variazione;

5) ( ) la certificazione dell’autorità consolare competente, che attesta la veridicita' di quanto

indicato per i redditi prodotti all'estero ovvero la dichiarazione sostitutiva che attesta di non

avere redditi prodotti all’estero, in quanto cittadino di Stato non appartenente all'Unione

europea

6) ( ) la sottoscrizione dell’istante autenticata dal Difensore;



7) verificato il titolo del reato, che non è ricompreso tra quelli esclusi ex lege dal beneficio

ex art. 91 co. 1 lett. a);

Il Giudice

1. ammette l’istante al patrocinio a spese dello Stato

2. non ammette l’istante al patrocinio a spese dello Stato per carenza dei requisiti previsti

dalla legge

3. dispone integrarsi l’istanza entro gg. 20 relativamente alla certificazione di cui al punto

5), poiché l’istante è detenuto ed è cittadino di Stato non appartenente all’Unione europea.

Si precisa che i benefici economici derivanti dalla presente ammissione potranno verificarsi

solo qualora il difensore sia iscritto nell’elenco ex art. 81 D.P.R. 115/2002 curato dal-l’Ordine

degli Avvocati.

Manda alla Cancelleria per le comunicazioni.

Como, Il Giudice

________________________

 


